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Teoria e pratica

Un concetto interdisciplinare

L'acquisizione délia capacité
di gioco nel calcio giovanile
di Manfred e Johannes Uhlig
foto di Richard Cieslar
traduzione ed adattamento di Nicola Bignasca

If gioco è una componente importante délia nostra vita. Ogni
fanciullo dovrebbe imparare a giocare con la palla. In questo
articolo, gli autori presentano un concetto per l'apprendimento
délia capacità di gioco valido per tutti i giochi dipalla.

I giochi di palla sono molto impor-
tanti per lo sviluppo délia persona-
lità del fanciullo e rappresentano un
tema fondamentale sia per l'educa-
zione fisica scolastica che per la for-
mazione di base del giovane calcia-
tore (dai 6 ai 12 anni). I giochi di palla

offrono al fanciullo delle possibilité
uniche per vivere, scoprire e

sviluppare se stessi e ciô soprattutto
grazie aile loro caratteristiche corne
p.es. la tensione, il vissuto, la gioia,
il divertimento, la motivazione,
l'emozione, la dinamica, l'impreve-

dibilità, il successo, la sconfitta, la
collaborazione, la sfida, la percezio-
ne, la conoscenza, la previsione, la
decisione, l'azione, la soluzione di
problemi, la créativité, le finte, le re-
gole, ecc.

Imparare a giocare

Imparare a giocare significa acquisi-
re la capacité di giocare in gruppo e

sviluppare una motivazione per il
gioco cosi come una buona disponi¬

bilité all'apprendimento e alla pre-
stazione. Lo scopo principale quindi
è quello di formare una capacité di
gioco generale che serva da base per
lo sviluppo di una capacité di gioco
più specifica ai grandi giochi corne il
calcio, il basket, la pallamano e la
pallavolo (cfr. Bisanz, Gerisch 1979).
Ciô significa, che nel calcio non è bene

imporrealfanciullodelleformedi
gioco specifiche in quanto dapprima
deve acquisire confidenza con le ba-
si del gioco (p.es. affinité con la palla
e gioco con le mani).
Imparare a giocare significa con-
frontarsi attivamente con una o più
persone e con un ambiente sociale
in continua variazione (nuovi com-
pagni di squadra ed avversari).
Pertanto, bisogna prediligere dei
compiti «aperti», vale a dire delle si-
tuazioni di gioco che devono essere
padroneggiate attraverso un com-
portamento variato ed adattato (cfr.
Mechling 1988). I fanciulli imparano
attraverso le esperienze, pertentati-
vi ed errori, e dunque in modo
globale, intuitivo e in parte a livello in-
conscio. Quindi, è soprattutto il
compito e la situazione che insegna
e non soltanto le direttive e le istru-
zioni del monitore (cfr. Hasler 1992).
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Le affinità tra i giochi
Se analizziamo attentamente i grandi

giochi, possiamo scoprire delle
caratteristiche tipiche e delle affinità
che debbono essere messe in rilievo
attraverso degli accorgimenti didat-
tici e metodologici.

II gioco di palla
Un presupposto per imparare a gio-
care è l'acquisizione di una buona di-
mestichezza con la palla. La qualité
délia capacité di gioco dipende proprio

da questa facoltà, in quanto sol-
tanto se si riesce a controllare perfet-
tamente il gioco di palla si puô disto-
gliere lo sguardo da essa ed acquisire
un miglior orientamento e visione di
gioco generale. In questo modo i gio-
catori possono sviluppare una comu-
nicazione e un gioco collettivo mi-
gliore.
Durante la formazione di base, oltre al
gioco di palla, bisogna migliorare
anche la sensazione motoria attraverso
un'esercitazione multilaterale délia
coordinazione svolta in forma ludica.
La formazione coordinativa è la base
dell'apprendimento dei movimenti e
délia tecnica. Sia il gioco di palla che
la sensazione motoria sono un prere-
quisito per apprendere velocemente
le tecniche di base dei singoli giochi
corne la corsa, i salti, i passaggi, i lan-
ci, i tiri, i palleggi, la condotta di palla,
ecc. Queste tecniche devono essere
consolidate ed automatizzate
attraverso delle forme di gioco edi eserci-
tazione, in modo taie da poterie poi
applicare in modo finalizzato a seconda

délia situazione di gioco (cfr. Hotz
1993). Aquesto proposito è molto
importante spiegare e capire il senso
tattico dell'applicazione di un'abilità
motoria (tecnica).

Gioco collettivo
Il gioco collettivo o, in altre parole,
l'aiuto reciproco tra i giocatori
attraverso lo smarcamento e la coordinazione

delle azioni di gioco, sono un'al-
tra tipica caratteristica dei grandi giochi.

Le capacité psicosociali dei fan-
ciulli giocano un ruolofondamentale.
L'acquisizione délia rappresentazio-
ne deN'immagine del triangoloè molto

importante per il gioco collettivo. Il

triangolo è composto dal portatore di
palla e da due altri giocatori.

Dinamica di gioco
La dinamica di gioco, e quindi la
vélocité delle azioni di gioco, è con-
traddistinta dall'altalenarsi tra fasi
attive e passive, fasi di possesso e di
riconquista délia palla e dal passag-
gio veloce tra queste due fasi.

Créativité
Il gioco di palla si basa da un lato
sull'ordine e l'organizzazione e
dall'altro sulla créativité e l'improv-
visazione, vale a dire sulla capacité
di proporre delle azioni improvvise
ed imprevedibili e di applicare in
modo variabile le tecniche anche
tramite varie finte.

Giocare significa agire
L'azione motoria comprende le se-
guenti fasi: percepire, anticipare,
decidere ed eseguire. Le informazio-
ni che riguardano le situazioni di
gioco vengono recepite con tutti i

sensi; in questo modo si possono
analizzare ed anche anticipare le
azioni dei propri compagni di squa-

dra e degli avversari. La qualité di
questo processo è direttamente pro-
porzionale aile esperienze del gioca-
tore. Per lui la sfida consiste nel ri-
solvere la situazione di gioco in modo

effettivo e mirato. In generale,
egli dispone di numerose possibilité
fra le quali egli deve scegliere quella
che gli garantisce maggior succes-
so. A questo proposito vale il motto:
«Fare la cosa giusta al momento giu-
sto e al posto giustol». L'esecuzione
dell'azione vera e propria rappre-
senta l'ultimo anello di questo
processo. La sua riuscita dipende dal li-
vello coordinativo-tecnico e condi-
zionale. A mö di conclusione, quindi,

si puô affermare che nell'azione
di gioco intervengono sia la testa, il

cuore che la mano, risp. il piede.

Fattori di disturbo
La qualité delle azioni puô essere
scalfita da alcuni fattori corne l'avver-
sario, la mancanza di spazio e di tempo,

elementi esterni (p. es. il vento,
i'ambiente circostante) ed interni
(p.es. la fatica, il nervosismo) (cfr.
Lottermann 1994, Hotz/Muster 1993).
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Nel calcio e nella pallamano i con-
tatti fisici sono frequenti; nel basket
sono già più rari mentre nella palla-
volo non ve ne sono per niente (ad
eccezione di alcune situazioni parti-
colari come il blocco).
La struttura dei giochi di palla è com-
plessa; i fattori che influenzano la

prestazione nei giochi sono nume-
rosi ed interdipendenti.
Al centra délia prestazione nel gioco
dei fanciulli ci dovrebbe essere la
capacité di gioco, vale a dire la capacité

di risolvere con successo le
situazioni di gioco attraverso l'impie-
go variabile delle abilitè motorie. La
capacité di gioco permette di capire
l'idea e la filosofia di gioco che nel
calcio puo essere riassunta nel motto:

«Fare delle reti e non subirnel».

Obiettivo

Dopo questa parte introduttiva, pre-
sentiamo un concetto di formazione
délia capacité di gioco nel calcio di
tipo interdisciplinare e basato sulle
affinité che ci sono tra i quattro giochi

di palla principali. Queste affinité
sono di tipo strutturale. Ad esempio
si puôdistingueretra unafasedi pia-
nificazione (raccolta ed elaborazio-
ne delle informazioni: «riconoscere
l'essenziale») e una fase di esecuzio-
ne (utilizzazione delle informazioni:
«variazione») (cfr. Hotz 1986).

Il gioco con le mani
Il gioco con le mani è al centra délia
formazione di base anche nel calcio. Il

bambino ha più dimestichezza con le
mani che con i piedi, in quanto sono
più vicine al capo (e dunque agli oc-
chi). Il gioco con le mani garantisce
una migliore visione globale e in ultima

analisi un gioco collettivo più fun-
zionale. Inoltre, è più facile aumentare
la vélocité d'azione nel gioco con le
mani che nel calcio con i piedi. Anche
in questo tipo di gioco bisogna favori-
re l'esercitazione con entrambe le mani

e l'utilizzazione di palloni di diverso
tipo (p.es. pallina di tennis, palla di
pallamano, di calcio, di pallavolo, di
ginnastica, palla morbida). Questi palloni

hanno delle propriété differenti;
in questo modo si puo sviluppare in
modo mirato la capacité di differen-
ziazione e di percezione (principio
dell'esperienza del contrasto).

Principi didattici
Il bambino impara più facilmente i

fondamentali del gioco attraverso
delle forme ludiche e di esercitazio-
ne semplici e svolte in piccoli gruppi
che gli permettono di acquisire un
vasto bagaglio di esperienze motorie.

Egli deve essere aiutato con delle

istruzioni precise; ciö nonostante
deve poter usufruire di un certo mar-
gine di liberté, che gli permette di
scoprire e trovare le soluzioni ai pro-
blemi di gioco ai quali è confrontato.
In altre parole il monitore deve sti-
molare la créativité del bambino.
La palla è l'elemento centrale sul
quale si basa la scelta degli esercizi e
delle forme di gioco. All'inizio si deve

mettere l'accento sul gioco di palla
e sul losviluppo dell'abilité nel pa-

droneggiare i fondamentali tecnici.
In seguito, si puô mettere l'accento
sul gioco di squadra e sullo sviluppo
di un sistema di gioco collettivo.
Questo permette poi di introdurre
con successo il gioco con il disturbo
dell'avversario. Le forme apprese
devono essere applicate costante-
mente nel gioco cosi da poter verifi-
carne la stabilité e l'efficacia.

Analisi dei giochi di
squadra

L'analisi che seguiré getta le basi per
un concetto interdisciplinare dello
sviluppo délia capacité di gioco.
L'obiettivo principale dei giochi di
squadra come il calcio, il basket e la

pallamano è di fare delle reti (o dei ca-
nestri) e nel contempo di impedire
all'avversario di farne. Nel basket, i

contatti fisici sono assai limitati, mentre

nel calcio e nella pallamano sono
più frequenti soprattutto nei confron-
ti fra due giocatori. Gli obiettivi (le
porte, i canestri) sono relativamente
piccoli.
La pallavolo è in ultima analisi un gioco

di rinvio che offre la possibilité ai
giocatori di sviluppare un gioco di
squadra senza il disturbo dell'avversario.

L'obiettivo délia pallavolo è

quello di indirizzare la palla nel cam-
po di gioco avversario.
Se nei primi tre giochi si puo fare la di-
stinzione tra una fase d'attacco, una
fase di difesa e una fase di passaggio
veloce tra le due azioni, nella pallavolo

queste due fasi si confondono.
Gli obiettivi dell'attacco sono la pre-

parazione e l'esecuzione dell'azione
finale mentre gli obiettivi délia difesa
sono l'impedimento dell'azione av-
versaria e la riconquista délia palla
(cfr. Bisanz/Gerisch 1979).

La palla è al centro del
gioco

E veniamo ora alla presentazione
del concetto vera e proprio. La palla
è al centro délia prima fase dell'ap-
prendimento dei giochi. Dapprima
la si deve control lare e padroneggia-
re con la mano (destra e sinistra) e
poi con il piede (destro e sinistra). In
questo modo si riesce a sviluppare
una buona sensibilité fine nel gioco
di palla.
Questa capacité è strettamente col-
legata con la capacité di orientamen-
to spaziale e temporale (visione
globale, timing). Infatti, se il bambino
acquisisce maggior dimestichezza
con la palla, non deve più concen-
trarsi su di essa e puô cosi migliora-
re la sua visione di gioco e la capacité
di anticiparegrazie al suo bagaglio di
esperienze. Un giocatore che padro-
neggia il gioco di palla si nota anche
dalla precisione dei suoi tiri a rete (o
a canestro) oppure dei suoi passaggi
al compagno che a sua volta puô an-
dare a rete (o a canestro). In sintonia
con Hotz (1991) definiamo questa
prima fase come l'acquisizione délia
coordinazione.

Gioco di squadra

Dopo aver acquisito maggior
dimestichezza con la palla, il bambino puö
concentrarsi suN'ambiente sociale,
vale a dire sullo spazio circostante, i

propri compagni di squadra e gli av-
versari. Questo prerequisito è dunque

indispensabile per iniziare a
sviluppare un gioco collettivo efficace.
Ora, l'accento viene messo sulla co-
municazione durante il gioco e sulle
questioni del perché, come e quan-
do bisogna passare la palla. Il trian-
golo, composto dal portatore di palla

e da due altri giocatori, è la forma
di base del gioco collettivo. All'inizio,

l'esecuzione del passaggio con
l'aiuto del controllo visivo e délia se-
gnalazione verbale puô facilitare la
cooperazionee l'interazionetra i

giocatori. Dapprima, si eseguono dei
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passaggi con le mani e poi con i pie-
di. Nel calcio, la tecnica del passag-
gio è più difficile poiché si basa su
una buona coordinazione del piede.
Quando la coordinazione è ancora
insufficiente, il giocatore non riesce
a controllare la palla eadavereuna
visione di gioco compléta.

Giocare contro
l'avversario

Il terzo livello metodologico com-
prende l'integrazione del o dei gio-
catori avversari. Ora, l'accento viene
messo sull'azione di gioco adattata
alla situazione e sull'applicazione
delle abilità tecniche apprese in fun-
zione délia soluzione finalizzata dei
diversi compiti di gioco.

L'acquisizione délia
capacità di gioco nel

calcio

Dopo aver presentato un concetto
interdisciplinare per l'acquisizione e
il miglioramento délia capacità di

gioco, proponiamo ora alcuni esem-
pi per il transfert di questa capacità
nel gioco del calcio. In particolare,
vogliamo indicare quali capacità ed
abilità puô imparare il calciatore at-
traverso la pratica degli altri giochi
di squadra.
Il gioco delta pallamano permette di
sviluppare
- la velocità di gioco,
- il gioco collettivo,
- la velocità d'azione (percezione,

decisione ed esecuzione),
- il contropiede,
- il gioco di difesa,
- il passaggio dalla difesa all'attac-

co e viceversa,
- il gioco sullefascie.

Il gioco del basket permette di
sviluppare

- il confronto con l'avversario basa-
to sul fair play,

- la capacità di fare delle finte,
- la bilateralità,
- la forza di stacco abbinata alla

coordinazione,
- il gioco collettivo,
- la velocità d'azione e il gioco con

l'assillo del tempo,
- la precisione al tiro,

- la capacità di ritmizzazione.
Il gioco délia pallavolo permette di
sviluppare
- la capacità di orientamento,
- il timing,
- il triangolo corne forma di base

del gioco collettivo,
- la capacità di ritmizzazione,
- la reazione e l'anticipazione,
- la forza di stacco abbinata alla

coordinazione.
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